
 

__________________________________________________________________________________________ 
Sede Centrale: 00175 ROMA – Viale Emilio Lepido, 46 – Tel. 0671544375 – Fax 0671544376 – 06233243514 

e-mail: polpenuil@polpenuil.it – Web: www.polpenuil.it  
 

 
Ultim’ora del 17 Settembre 2007 

 
P.P. negli UEPE: la storia infinita…. 

 
Nel pomeriggio odierno, presso il DAP, è ripreso il confronto sul Decreto Interministeriale 

istitutivo dei Nuclei di Verifica. 
La delegazione UIL, attraverso il Segretario Generale, in premessa ha espresso forti critiche 

alla nuova bozza presentata dall’ Amministrazione : “ …. è un progetto che sminuisce i compiti 
della polizia penitenziaria e lascia inalterate le sovrapposizioni di funzioni e competenze laddove 
, invece, bisogna dirimere i dubbi e fornire certezze..”. 

Sarno ha fatto rilevare come “ la semplice previsione di affidare alla polizia penitenziaria 
solo il controllo delle persone in detenzione domiciliare non risponde alle attese del Corpo ed è 
in controtendenza con gli orientamenti politici del Ministro….” ribadendo la  posizione della 
UIL “abbiamo la necessità di esaltare le competenze e le specificità delle varie aree, 
salvaguardarne le professionalità …….ma questa proposta non lascia nemmeno le briciole…”. 

Nel merito dell’articolato la UIL ha sottolineato come non siano specificati ruoli e 
competenze del Coordinatore del Nucleo “…. perché resta fermo che il personale di polizia lo 
gestisce il Coordinatore….”.  

Parimenti la UIL ha chiesto che ai previsti interpelli, oltre al personale degli istituti,  possa 
accedere anche il personale già in servizio presso gli UEPE “ .. che ha acquisito specifica 
esperienza da non disperdere e non può essere utilizzato solo a convenienza ..”.  

Sul tema della formazione il Segretario Generale è stato caustico ed ironico : “…. se questa 
è la proposta, ovvero di controllare la presenza in casa del detenuto in detenzione domiciliare, 
l’unica formazione utile è quella di insegnare al personale come si bussa ai portoni… noi invece 
vorremmo una formazione diversa per un progetto diverso. Noi crediamo che affidare più ampi 
controlli alla polizia penitenziaria vada incontro alla richiesta di certezza della pena invocata 
dalla società. E la certezza della pena la si può garantire anche con un maggior ricorso alle 
misure alternative posto che si organizzino i dovuti controlli e ciò valorizzerebbe , ancor più, il 
ruolo degli operatori addetti al trattamento… “. 
   Sulla selezione : “ Accedere ai Nuclei di Verifica sembra più difficile di un concorso alla 
Bocconi : scrutinio,selezioni, corsi, esami, commissioni e tutto ciò solo per verificare la presenza 
in casa dei detenuti… Non credete di aver esagerato?“  
 Dopo un intervento a sollecito del Presidente Ferrara la UIL ha chiarito che : “ Noi non 
intendiamo tirare il freno a mano; viceversa chiediamo che il piede di piuma si trasformi, 
sull’acceleratore, in piede di piombo. Noi vogliamo chiudere perché riteniamo che questi 
argomenti siano funzionali a rivendicazioni da portare al Patto per la Sicurezza. Ma dobbiamo 
costruire un progetto a più ampio respiro, dobbiamo porci altri obiettivi. Non è così che 
valorizziamo il Corpo della polizia penitenziaria…”. 
 Chiudendo l’intervento Sarno ha puntualizzato : “ Capisco la vostra esigenza di istituire 
un Nucleo in ogni regione ma se vogliamo porci all’attenzione, anche in termini pubblicitari, 
dobbiamo pensare a Nuclei multipli in quelle regioni dove la presenza della criminalità 
organizzata è più pressante. Ciò ci consentirà, davvero, di chiedere al Governo adeguati 
interventi per gli organici. Ovviamente  il Decreto va ripulito da tutte quelle parti che, di fatto, 
pongono la polizia penitenziaria in posizione subordinata a soggetti terzi che, invece, alcun 
titolo hanno a gestire gli uomini e le donne del Corpo “. 
  Il Pres. Ferrara ha chiuso la riunione aggiornando il prosieguo del confronto ad altra data. 


